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L' ascensore sociale si è bloccato. E nel nostro Paese nel migliore dei
casi resti quello che nasci: per un bambino di una famiglia a basso
reddito ci vogliono cinque generazioni per entrare nel ceto medio. Per
questo le Acli hanno scelto la mobilità sociale come tema del 52°
Incontro nazionale di studi, che si svolgerà a Bologna da oggi a
sabato. Al nostro Paese le Acli ripetono che servono anzitutto futuro e
speranza. «Vogliamo sollecitare - afferma il presidente nazionale
Roberto Rossini - l' intervento della politica perché si apra finalmente al
futuro. E ci proponiamo di organizzare la speranza». L' evento,
patrocinato dalla Regione Emilia-Romagna e dal Comune di Bologna,
è in programma all' Arena Teatro del Sole e prevede tre giorni di
dibattiti, discussioni e approfondimenti con la presentazione di due
ricerche inedite curate dall' Iref su mobilità sociale e democrazia.
Come ogni anno l' incontro di studi sarà l' occasione per presentare l'
Agenda sociale aclista con alcune proposte di legge su formazione e
lavoro, previdenza, fisco. La presenza del neoministro del Lavoro e
delle Politiche sociali, Nunzia Catalfo, rimetterà inoltre sul tavolo il
tema del reddito di cittadinanza. «Per noi ha bisogno di un tagliando -
aggiunge Rossini -. Il nuovo governo deve migliorarlo analizzandone
luci e ombre». Tra gli appuntamenti, il dialogo tra l' europarlamentare
Elisabetta Gualmini, il presidente della Pontificia Accademia delle
Scienze sociali Stefano Zamagni e Giulio Santagata; o quello tra l'
arcivescovo di Bologna, Matteo Zuppi, Romano Prodi e Rossini con la partecipazione dell' attore Ivano Marescotti.
Poi la tavola rotonda con Annamaria Furlan, segretario generale della Cisl e Maurizio Gardini, presidente di
Confcooperative e il confronto cui parteciperanno il segretario del Pd, Nicola Zingaretti, e Sestino Giacomoni del
Coordinamento nazionale di Fi. RIPRODUZIONE RISERVATA.


